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                                        INSALATA MISTA

                                                  (Atto unico di Giovanni De Moliner)
Erminia BELLAVISTA – cuoca tradizionalista;

Suo marito MARIO RIVETTA – ottima forchetta;

Sua figlia COSTANTE – ragazza un po’ abbondante;
Sua figlia RENATA – quella sensata;
Sua sorella ELETTRA – cuoca provetta;

La figlia ORIANA – assolutamente vegana;

La figlia CRISTIANA – solo vegetariana;

La figlia ROBERTA – macrobiotica esperta;

La figlia MARIA LIETA – alle prese con la dieta;

La Scia ROSA – vicina impertinente e curiosa;
MARTINA – sua figlia birichina;

La Contessa CONTINI;

La Baronessa BARONI;

TEREZIN a CUIGHE;

LIA da LUA ;

La Capo CATTERING;

La Cameriera Lamentosa;

La Cameriera col Vassoio.

                                                        LA SCENA

E’ la sala da pranzo di una casa di campagna dell’entroterra genovese, una tarda mattinata d’esta- te di un giorno qualunque dei giorni nostri.

Ci sono due entrate: una a destra (guardando la scena dalla parte degli attori !!) che porta verso l’aia/ giardino esterno ed una a sinistra (guardando la scena dalla parte degli attori !!) che porta verso la cucina e le altre stanze.

Ci sono die tavoli a centro scena, disposti leggermente ad angolo e l’uno vicinissimo all’altro e cir- condati da una decina di sedie di foggia e qualità diversa.

Sul fondo, alcuni attrezzi da campagna e/o ninnoli diversi su un vecchio mobile.

Sul tavolo, apparecchiato per più persone, piatti, coltello, forchetta e un bicchiere (anche questi di fogge diverse).

E’ quasi l’ora di pranzo: all’apertura del sipario in scena ci sono Erminia BELLAVISTA e sua sorella ELETTRA. Erminia sta armeggiando attorno ai tavoli, Elettra invece passeggia tranquilla per la sce- na disquisendo della giornata che li attende.

ELETTRA – (E’ la minore delle due sorelle. Aspetto curato, ma vestiti e movenze che tradiscono, nonostante faccia l’impossibile per non farle notare, la sua cultura limitata e le sue origini conta dine) “Sembra impossibile….” (Ripete ostentando incredulità mentre girovaga per la scena con pas 
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so lento e cadenzato) “…..sembra impossibile !!” (Si ferma. Allargando le braccia in un gesto teatra le) “La mia adorata nipotina che festeggia il giorno della sua laurea !!” (Si rivolge ad Erminia) “E’ ve ro, Erminia….?!?!?” 

2 – ERMINIA – (E’ persona totalmente diversa rispetto ad Elettra. Compassata, di poche parole, non ha mai rinunciato alle sue radici contadine che lascia trasparire con orgoglio e dignità. Sta fi- nendo di apparecchiare i tavoli, alza appena lo sguardo verso Elettra. Lapidaria) “E già…..”

3 – ELETTRA – (Ricomincia a girare per la scena) “Eppure sembra ieri che giocava a nascondino con sua sorella e le mie bambine…..” (Si blocca di nuovo. A Erminia) “E’ vero, Erminia….?!?!?!?”

4 – ERMINIA – (Ha un’espressione quasi di fastidio nei confronti di Elettra. Sempre lapidaria, senza interrompere il suo lavoro) “E già…..”

5 – ELETTRA – (Ricomincia a girovagare. Quasi recitando) “E io non vedevo l’ora di poter festeggia re insieme a voi tutti un evento come quello di oggi…..” (Si blocca ancora. Nuovamente ad Erminia)

“Mi credi, Erminia….?!?!?!?”

6 – ERMINIA – (Fa spallucce. Quasi con indifferenza) “E mi….”

7 – ELETTRA – (Trasecola: visibilmente infastidita) “Ma insomma Erminia….” (Rimbrotta la sorella quasi offesa) “Che cos’è questa indifferenza nei miei confronti oggi…??” (Plateale) “Eppure oggi IO …..” (Sottolinea la parola alzando il tono della voce) “….e le MIE….” (Si indica alzando nuovamente il tono della voce) “…..bambine…..” (Spalanca nuovamente le braccia) “….siamo qui per gaudire in- sieme a te….” (Assume un’espressione di leggera insofferenza) “….tuo marito….” (Il suo sguardo passa ad una smorfia di indifferenza) “….e tua figlia Costante….” (Si illumina: nuovamente teatrale)

“….di questa gioia immensa che ci ha dato Renata….!!”

8 – ERMINIA – (Ha ultimato il suo lavoro) “Elettra….” (Le rivolge uno sguardo feroce) “….sorella mia …..” (La apostrofa schernendola un po’) “….a te e alle tue figliole nonché MIE ….” (Si indica alzando il tono della voce) “……nipoti….” (Scuote leggermente la testa) “…..non ve ne è mai fregato un bel niente del fatto che Renata andasse all’Università o quant’altro....” (Alza il tono della voce) “ANZI.”

(Rincara la dose) “Scommetto che avete acceso più d’un cero alla Madonna perché finisse come per loro…..” (Indica l’uscita di destra con uno scatto della testa) “….che dopo quattro esami erano tutte già fuori pronte per andare a lavar dei piatti !!”

9 – ELETTRA – (Scatta brusca) “ERMINIA….!!!!” (Spara a tutta voce) “Come puoi permetterti di pen

Sare una cosa del genere….!!!” (Si inalbera) “Io non aspettavo che questo momento per….”

10 – ERMINIA – (La interrompe brusca) “Pavoneggiarti con le tue presunte amiche presunte nobili.. …!!” (Conclude acida) “Prova ne è che hai organizzato ‘sto macello….” (Si indica intorno con aria do lente) “…..esclusivamente per inventarle qui…!!!”

11 – ELETTRA – (E’ punta sul vivo) “NON E’ VERO….!!!” (Spara a tutto volume con voce stridula) “La Contessa Contini e la Baronessa Baroni sono due CAREEEEE….” (Alza il tono della voce strascicando il finale di parola) “…..amiche con le quali condivido la canasta del giovedì sera al Caffè degli Spec chi e…..”

12 – ERMINIA – (Trasalisce) “Canasta….?!?!?!?” (La manda platealmente a quel paese con un gesto del braccio) “Ma fammi il piacere….!!” (Uscendo a sinistra con passo deciso) “Non sei mai stata ca-pace neanche a giocare a tresette….!!!”

13 – ELETTRA – (La guarda uscire decisamente spiazzata) “ERMINIA….!!!!!!” (Si riprende un attimo dopo. Scattando a sua volta e uscendo a sinistra) “La tua screanzagine travalica ogni limiteeee…!!”   

    La scena rimane vuota qualche istrante poi, sempre da sinistra, fanno il loro ingresso in scena Costante e Renata, le figlie di Erminia.
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14 – RENATA – (Entra per prima. E‘ una ragazza decisa, sobria e spigliata. Va diretta ai tavoli) “Vediamo un po’…..” (Mugugna a mezza voce) “….se qui è tutto a posto….!!”

15 –COSTANTE – (La segue a breve. Procede con passo pesante e ha l’aria un po’ svogliata. Ha in mano un grosso sacchetto di patatine e continua a mangiare con gusto) “Ma si…..” (Ribatte con vo ce un po’ seccata. Va verso i tavolini e si siede pesantemente) “….ci ha pensato mamma come sem pre…!!”

16 – RENATA – (Si gira verso di lei un po’ risentita) “Vabbè….” (La apostrofa decisa) “…..ma una ma no ogni tanto bisogna pure dargliela, no….??”

17 – COSTANTE – (Continua a pescare abbondantemente dal sacchetto) “Si….” (Ribatte molle) “…… ma io sono stanca….!!!”

18 – RENATA – (Scatta nervosa) “E ti credo !!” (Ribatte feroce) “A furia di mangiare punto e basta sarai quasi cento chili !!”

19 – COSTANTE – (Accusa il colpo) “Non è vero….” (Risponde lamentosa) “…..mi sono anche messa a dieta !!”

20 – RENATA – (Feroce, indicando il sacchettone di patatine) “E lo vedo….!!”

21 – COSTANTE – (Si inalbera) “Queste sono light….” (Indica il sacchetto) “Me lo ha detto anche il dietologo !!” (Poi, solenne) “E comunque in un mese ne ho persi quattro….!!”

22 – RENATA – (Interdetta) “Chili…..?!?!?!?”

23 – COSTANTE – (Con ovvietà) “Etti….!!”

24 – RENATA – (Con sconforto) “E siamo a posto….!!!”

   Un attimo dopo, da destra fa il suo ingresso in scena Mario Rivetta, il papà delle ragazze nonché marito di Erminia.

25 – MARIO – (Entra da sinistra. E’ vestito da lavoro e porta con se una cesta con dentro frutta e/o verdura) “Ciao figette…..” (Apostrofa le figlie) “…..siamo nei preparativi….??”

26 – RENATA – (Con un largo sorriso) “Ciao papà…!!” (Gli va incontro, gli prende la cesta) “Anche tu sempre indaffarato, eh….!!”

27 – MARIO – (Fa spallucce) “Embè….” (Si schernisce) “….bisogna pur fare passare il tempo !!” (Poi la guarda sornione) “ma senti un po’….” (La redarguisce bonariamente) “….tu non dovresti mica la vorare….” (Allarga leggermente le braccia) “Sei la festeggiata….!!” (Le si avvicina per riprendersi la cesta) “Lascia….” (La esorta) “…..faccio io !!”

28 – RENATA – (Si ritrae) “Ma no, dai….” (Replica) “Tanto devo tornare in cucina…..” (Indica i tavoli

“…..mancano ancora forchette e coltelli….!!”

29 – MARIO – (Ridacchia sornione) “Dai che stanno arrivando le tue cugine….” (Con una smorfia soddisfatta) “Fra un po’ si mangia….!!”

30 – COSTANTE – (Alle parole di Mario scatta in piedi entusiasta) “Si mangia…..?!?!?!?”

31 – RENATA – (Maligna) “Ma non eri a dieta….??”

32 – MARIO – (Con un bonario sorriso) “Su Renata….” (Rimbrotta la figlia) “Costante….” (Si avvici- na a lei, le cinge le spalle con un braccio) “…..è mia figlia e lo sanno tutti che Mario Rivetta….” (Sen- tenzia fiero prendendo anche Renata sottobraccio ad avviandosi insieme a loro all’uscita di sinistra 

“……è un’ottima forchetta….!!!!”

   Mario esce da sinistra portandosi dietro sottobraccio Renata, entrambi ridono di gusto. Costante, prima di uscire da sinistra, si ferma un attimo proprio in prossimità dell’uscita, raccoglie le ultime patatine dal fondo del sacchetto, poi, uscendo a sua volta, lo stropiccia ingurgitando voracemente le patatine che ha in mano.
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   Un attimo dopo, da destra entrano in scena le quattro figlie di Elettra.

   Entrano in maniera chiassosa e disordinata, parlando a voce alta, e vanno a sedersi ai tavoli appa recchiati

33 – CRISTIANA – (E’ la prima che spunta da sinistra) “Che pizza ‘sta storia della festa di laurea per quella smorfiosa di Renata….” (Sacramenta acida e infastidita andandosi a sedere) “Come se me ne fregasse qualcosa….!!”

34 – ROBERTA – (La segue a breve, si siede accanto a lei) “E poi questa cavolata del pranzo….!” (Al larga le braccia: come se dicesse la cosa più ovvia del mondo) “Sanno benissimo tutti che io man- gio solo piatti macrobiotici….”

35 – ORIANA – (E’ la terza del gruppo. Andando a sedersi senza mai distogliere lo sguardo dal cellu lare che ha in mano) “E io sono assolutamente vegana !!”

36 – MARIA LIETA – (E’ l’ultima della fila. Sedendosi a sua volta) “Il pranzo…..” (Commenta) “Per ca rità…!!” (Alza le mani quasi in segno di difesa) “Io sono a dieta !!”

Un attimo dopo, da destra, fa il suo ingresso in sena Elettra

37 – ELETTRA – (Fa il suo ingresso in scena da destra. Nota le figlie, si illumina) “Oooooo…..” (Escla ma dirigendosi a passo svelto verso di loro) “Le mie bambine….!!!!!”

L’ingresso della madre non provoca nelle ragazze un grande effetto.

38 – ORIANA – (Distrattamente, senza alzare lo sguardo dal cellulare) “Ciao mà…..”

39 – CRISTIANA – (Con una smorfia dolente) “Ciaooo….”

40 – ROBERTA – (La affronta. Senza salutarla) “Ma senti un po’….” (Si alza di scatto) “Era proprio necessaria ‘sta manfrina ?” (Protesta) “E il pranzo, poi….” (Decisa) “Io mangio solo macrobiotico…” (Puntualizza) “Sia ben chiaro…!!!”

41 – CRISTIANA – (Rincara la dose) “Io non ho intenzione di mangiare nulla che non sia vegeta- riano….”

42 – ORIANA – (Sempre con lo sguardo fisso sul cellulare) “E io vegano…..”

43 – ELETTRA – (Non si fa prendere di sorpresa) “Ma ragazze….” (Si illumina) “….conosco benissimo le vostre esigenze e non me ne sono dimenticata….!!” (Dispensa alle figlie un largo sorriso) “Ho chiamato apposta un’agenzia di catering in modo tale che Oriana….”(La indica) “…..possa avere un menù vegano, Roberta….” (La indica) “….il suo menù macrobiotico, e tu Cristiana….” (La indica) “…. Il tuo menù vegetariano….!!” 

44 – CRISTIANA – (La guarda perplessa) “Quattro menù diversi….??” (Scuote leggermente la testa) “Ma mamma….” (Obietta) “….costerà una fucilata !!”

45 – ELETTRA – (Fa spallucce) “Pago mica io….” (Ribatte secca) “Paga la zia….!!!” (Poi si rivolge alla quarta figlia che fino ad allora è rimasto ad osservarle con indifferenza) “Maria Lieta….” (La apost rofa) “….tu non dici niente ??”

46 – MARIA LIETA – (Fa spallucce) “Frega niente a me…..” (Risponda funerea) “….sono a dieta.”

47 – ELETTRA – (Fa una smorfia) “Se lo dici tu…!!” (Poi, partendo per uscire da destra) “Scusate ma adesso devo andare incontro alle mie ospiti….” (Gonfiando il petto) “….la Contessa Contini e la Baronessa Baroni…!!”

48 – ORIANA – (A sentire i due nomi trasecola) “CHI….?!?!?!?” (Spara a tutta voce scuotendosi dal cellulare. Scatta in piedi, chiede con forza) “Ma che ci fanno qui quei due gallinacci….?!?!?”

49 – ELETTRA – (Si avvicina a Oriana) “Amore mio….” (La ammansisce) “…..sono le mie due miglio
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 ri amiche della canasta del giovedì sera….!!”
50 – ROBERTA – (Interviene) “Canasta….?!?!?!?” (Chiede interdetta) “Ma se non sai neanche gioca re a tresette….!!”

51 – ELETTRA – (Accusa il colpo) “Vuol dire che imparerò….!!” (Risponde piccata) “E comunque…..” (Prosegue con noncuranza) “…..è una buona occasione per dimostrargli che anch’io ho i parenti laureati, non solo loro…..” (Venefica, uscendo da destra) “….che se per farlo aspetto le mie figlie sto fresca !!”

   Elettra esce da destra lasciando le quattro ragazze visibilmente toccate dalle sue affermazioni. C’è un attimo di silenzio durante il quale si scambiano fra di loro sguardi e occhiate significative, poi, quasi contemporaneamente, entrano in scena Erminia da sinistra e la sua vicina Rosa con la figlia Martina da destra.

52 – ERMINIA - (Entra in scena da sinistra piuttosto affaccendata. Ha con se un cestino con dentro alcune fette di pane e dei cucchiaini da dolce che va a posare su uno dei tavoli. Nota la vicina di ca sa che entra dall’altro lato trascinando con se la figlioletta e le nipoti sedute ai tavoli in maniera scomposta. Si rivolge subito a loro) “Ciao ragazze…..” (Le apostrofa con scarsa cordialità) “….ben arrivate.”

   La risposta delle nipoti è altrettanto fredda e assolutamente dovuta: ognuna di loro risponde ap pena, quasi a denti stretti. Erminia è vicina ai tavoli: con un gesto deciso posa i cucchiaini davanti a Cristiana che è la più scomposta di tutte.

53 – ERMINIA – (Deposita i cucchiaini da dolce davanti a Cristiana dandone un colpo secco sul tavo lo e facendola sobbalzare) “Tieni…..” (La invita seria) “…..falli girare.” (Poi il suo sguardo si sposta su Rosa che, trascinando letteralmente Martina, è entrata e sta cominciando a curiosare in giro senza ritegno) “Ciao Rosa….” (La apostrofa acida) “…..bella giornata, vero ??”

54 – ROSA – (Sobbalza leggermente alla voce di Erminia, come chi è colto in flagrante) “Oh Erminia

….” (Saluta) “….non ti avevo proprio vista !!”

55 – ERMINIA – (Acidissima) “Me ne sono accorta….!!”

   In quell’attimo, approfittando della disattenzione di Rosa, Martina si stacca da lei e corre verso i tavoli sotto lo sguardo torvo delle quattro nipoti di Erminia.

56 – ROSA – (Si accorge della manovra di Martina, la rincorre con la voce) “Martina….” (La esorta) “…..bambin….” (La richiama senza troppa convinzione) “….fai la brava, eh…!!”

57 – ERMINIA – (Venefica) “Eeeeeuuuhhhh…..” (Gracida quasi a mezza voce) “….è la sua specialità !!”

58 – ROSA – (Non la considera: si rivolge nuovamente a Erminia) “Per te vedo che è una bella gior nata…!!” (La incalza: con un sorriso forzato e aria vagamente maliziosa) “Festeggiate Renata…??”

59 – ERMINIA – (Telegrafica) “Si….!!”

60 – ROSA – (Non demorde) “Ha preso la laurea vero….??” (Senza aspettare risposta) “Ma è vero che ha preso il massimo dei voti…??”

61 – ERMINIA – (Lapidaria) “Si….!!”

62 – ROSA – (Con un’espressione di forzoso gaudio) “Ma che bello….!!!” (Rivolge la sua attenzione alle quattro ragazze sedute ai tavoli) “E queste sono le tue nipoti…..????”

63 – ERMINIA – (Decisamente seccata) “Siiiiii…..!!”
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   Nel frattempo Martina si è impossessata di una grossa fetta di pane prelevandola dal cestino e di uno dei cucchiaini che sono rimasti posati davanti a Cristiana ed ha cominciato a fare palline sferi- che con la mollica sotto lo sguardo interdetto delle ragazze.

64 – ROSA – (Prosegue imperterrita) “Ma che bello….!!” (Spara nuovamente con ostentata conten-tezza) “Ma sono più grandi delle tue figlie vero….??”

65 – ERMINIA – (Quasi grugnendo) “Siii….!!”

   Martina ha finito di preparare le “munizioni”. Preso il cucchiaino ha cominciato ad usarlo tipo catapulta per lanciare palline di mollica di pane verso le ragazze sedute a tavola.

66 – MARTINA – (Afferra il cucchiaino e lancia la prima pallina di mollica che giunge a segno) 
67 – MARIA LIETA – (E’ la prima ad essere colpita. Sussulta sorpresa) “Ah….!!”

68 – MARTINA – (Garrula, a tutto voce) “COLPITA….!!!!” (Scaglia la seconda pallina)

69 – ROBERTA – (E’ il secondo bersaglio. Innervosita) “Ma porca…..!!”

70 – MARTINA – (Entusiasta) “COLPITAAAAAAA….!!!!” (Prepara il terzo proiettile)

    Rosa non si scompone per l’atteggiamento della figlia: prosegue imperturbabile il suo interroga torio.

71 – ROSA – (Sempre più interessata, pressa Erminia) “E loro quand’è che si laureano….??” (Ovvia mente non aspetta la risposta) “Ma è vero che hanno mollato l’università tutte e quattro dopo i pri mi esami e adesso si fanno mantenere da tua sorella….??”

   Martina ha lanciato il suo terzo proiettile ma questa volta il bersaglio è stata per errore proprio Erminia.

72 – MARTINA – (Ha lanciato la terza pallina che però colpisce Erminia. Sta per esplodere nell’urlo di gioia, se ne rende conto. Il grido gli si strozza in gola) “COLPI……” (Deglutisce pesantemente. Cer cando disperatamente con lo sguardo una via di fuga) “Oh…oh…..!!!!!”

73 – ERMINIA – (E’ colpita in pieno viso. Sobbalza in maniera quasi impercettibile poi, a Martina, con voce misurata ma tracimante rabbia) “Posa quel cucchiaino….”

74 – MARTINA – (Sa di aver fatto qualcosa che non avrebbe dovuto fare) “Ma zia Mimmi…..” (Cer ca di giustificarsi con voce angelica e suadente) “….io non….”

75 – ERMINIA – (E’ sull’orlo di una crisi di nervi) “Io non mi chiamo Mimmi….” (Sibila) “…..e non so no tua zia…..” (Poi, folgorando con gli occhi la malcapitata Martina, con voce tonante e quasi silla bando le parole) “POSA…..QUEL…..CUCCHIAINO…..!!!!”

76 – ROSA – (Cerca di intervenire in difesa di Martina) “Ma dai Erminia…..” (Argomenta bonaria- mente) “…..è solo una bambina che…..”

77 – ERMINIA – (La interrompe caustica) “Non conosce le buone maniere….!!” (Scrolla le spalle: senza dare a Rosa il tempo di replicare) “Come sua madre….!!!!”

78 – MARTINA – (Scoppia a piangere in modo palesemente falso) “Ma mammaaaaaa….” (Invoca Rosa in maniera disperata) “….ci vogliono tutti maleeeeeee…..!!!!!!”

79 – ERMINIA – (Ferocissima) “APPUNTO….!!!!!” (Sbraita in faccia a Martina che si zittisce di colpo. Passando lo sguardo feroce da Martina a Rosa quasi a volerle incenerire con gli occhi, sentenzia) “Fatevi delle domande….!!!”

80 – ROSA – (Prova a protestare) “Erminia….” (Si inalbera) “…..non siamo certo qui per farci insulta
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re…!!” 

81 – ERMINIA – (Ribatte decisa) “Appunto…..!!” (Lancia il braccio verso l’uscita di destra) “E io avrei da fare…!!!”

82 – ROSA – (E’ colta in contropiede) “Ma…..”

83 – ERMINIA – (Con quanta voce ha in corpo) “RAUSS…..!!!!!!!!”

   Rosa sobbalza all’ordine perentorio di Erminia: afferra Martina e, piccata, la trascina quasi di pe so verso l’uscita di destra

  Rosa esce d’impeto, Martina si stacca da lei e torna indietro di corsa piazzandosi davanti a Ermi- nia.

84 – MARTINA – (Si piazza davanti a Erminia. Con uno sguardo impertinente, sfoggiando un largo sorriso) “Tanto tra un po’ ritorno….” (La sfida. Prende una pallina di pane dal tavolo e gliela tira. Prima di girare sui tacchi ed uscire da destra ridendo a crepapelle) “…..e te ne combino un’altra !!!”

    Erminia la guarda uscire dapprima decisamente contrariata, poi scuotendo bonariamente la testa e lasciandosi scappar un sorriso sotto i baffi. Incrocia lo sguardo delle nipoti e vede che la 

Guardano ebeti. Perde la pazienza.

85 – ERMINIA – (Perde la pazienza) “E voi….” (Le arringa truce prima di uscire da sinistra) “…..met tete almeno quelle posate a posto sui tavoli, porca miseria…!!!!!”

86 – LE RAGAZZE – (Si guardano un attimo spaesate, poi si alzano dai rispettivi posti e incomincia no il lavoro)
   Passa un breve istante e da sinistra entrano in scena Mario Rivetta e le sue figlie, Renata e Costante.

87 – MARIO – (Entra in scena per primo. Vede le sue nipoti) “Ooooooooh…..ragazze !!” (Le saluta con sincero entusiasmo) “Come stanno le mie nipotine ??” (Si avvicina a loro salutandole ad una ad una. Osserva il loro lavoro) “Il negriero….” (Indica l’uscita di sinistra riferendosi a Erminia) “…. Vi ha già messo all’opera, eh….!!”
   Le ragazze Rispondono al saluto dello zio con scarso entusiasmo, poi la loro attenzione si sposta sulle cugine.
88 – ROBERTA – (Venefica, alle sorelle) “E qui ci sono il genio….” (Indica Renata con un cenno del capo. Ripete il gesto verso Costante) “……e la bestia….”

89 – ORIANA – (Sibillina) “E allora siamo a cavallo !!”

   Anche Renata e Costante salutano piuttosto tiepidamente le cugine che rispondono in maniera quasi stentata. Poi Renata rompe gli indugi.

90 – RENATA – (Rivolta a Mario) “Dai papà, prendi posto a tavola !!” (Poi alle cugine) “Anche voi ra gazze…!!” 
   Tutti i presenti si siedono a tavola, lasciando ancora liberi sette posti.
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   Renata si guarda intorno osservando i posti liberi con attenzione, poi si rivolge alla Sorella.

91 – RENATA – (Rivolta alla sorella) “Costante…..” (Chiede) “…..tu non ti siedi….??”

92 – COSTANTE – (E’ alle prese con un altro grosso sacchetto di patatine che continua a frantuma re con una certa voracità. Fa spallucce) “Per me….” (Risponde andando contemporaneamente a se dere) “…..posso mangiare anche in piedi !!”

93 – CRISTIANA – (Acida, a mezza voce) “Si nota…..!!”

   Anche Costante prende posto e allora è Mario a intervenire.

94 – MARIO – (Guardandosi intorno, speranzoso) “Ci siamo tutti…..??” (Chiede) “Si mangia….??”

95 – RENATA – (Risponde a Mario) “No papà…..” (Chiarisce) “Mancano ancora Elettra e le sue ospiti….!!”

96 – MARIO – (Rimane interdetto) “Ah….!!” (Commenta fra se decisamente deluso) “Peccato…!!!”

   Un attimo dopo, da destra, entrano in scena Elettra e le sue ospiti, la Baronessa Baroni e la Contessa Contini.

97 – ELETTRA – (Entra per prima) “Eccoci….eccoci….eccoci….!!!!” (Spara, esagerata come sempre) “Scusate se vi abbiamo fatto attendere ma le mie ospiti…..” (Indica le due donne che la seguono a breve e che si fermano subito dopo l’entrata) “…..hanno voluto AD OGNI COSTO….” (Alza il tono del la voce per rafforzare le parole) “….offrirmi l’aperitivo al Bar Tonitto di Piccapietra…!!!”

98 – CONTESSA CONTINI – (E’ una signora alta, vestita in maniera sgargiante con un completo ed un vistoso cappello in testa dello stesso colore. Fa una smorfia dubitativa) “Per forza…..” (Commen ta a mezza voce) “….’nzomma….!!!”

99 – ELETTRA – (Non si cura del commento. Scatta verso le due signore e le afferra sottobraccio) “Venite carissssssime…..” (Le apostrofa) “…..vi presento agli altri ospiti…..” (Trascinandole quasi a forza ai tavoli) “Ragazze…..” (Si rivolge alle sue figlie: indica Contini) “….lei è la mia carissssssima amica Contessa Contini……”

100 – CONTESSA CONTINI – (Degna a malapena le ragazze di uno sguardo. Commenta a malapena  “Si……”

101 – ELETTRA – (Prosegue imperturbabile le presentazioni) “E lei…..” (Indica l’altra signora) “…..è la Baronessa Baroni….!”

102 – BARONESSA BARONI – (Fisicamente sembra la fotocopia di Contini. Veste anche lei con com- pleto sgargiante e cappello in testa, ovviamente di colore diverso da quelli indossati da Contini. Alle ragazze, glaciale, con una smorfia di quasi disgusto) “Sssssi…..”

    Elettra vorrebbe aggiungere qualcos’altro ma Contini la anticipa.

103 – CONTESSA CONTINI – (Anticipa Elettra. Indicando le ragazze) “Scusa carissima….” (La gela) “. ….ma chi di loro è la festeggiata….??”

104 – ELETTRA – (E colta in contropiede) “La fest……” (Rantola quasi. Si ridà un contegno) “Laaaaa.. …….” (Ruota vorticosamente lo sguardo da una all’altra delle sue figlie che distolgono il loro dal suo

“……festeggiata è……”

105 – RENATA – (Che fino ad allora era rimasta ferma in un angolo, le braccia conserte, ad osserva re la scena) “Veramente signora…..” (Interviene) “……la festeggiata sarei io….!!”

106 – BARONESSA BARONI – (Annuisce con la testa) “Visto cara….” (Apostrofa Contini) “….cosa ti 
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avevo detto….???” (Con un sorriso beffardo) “Non poteva essere una delle sue figlie ad essersi lau- reata….!!!!”

107 – RENATA – (Categorica) “E infatti sono la nipote….!!”

108 – MARIO RIVETTA – (E’ rimasto in silenzio seduto a tavola a guardare stralunato le due signore e Elettra, fremendo in attesa del pranzo. Non ce la fa più) “Scusate…..” (Interviene deciso) “…..ma quand’è che si mangia….???”

109 – RENATA – (Si volta verso Mario) “Tranquillo papà….” (Gli elargisce un largo sorriso) “La ma- ma e le signore del Catering…..” (Indica l’uscita di sinistra) “…..stanno preparando i loro manicaret-ti….!!”
    Alle parole di Renata, le quattro cugine sobbalzano vistosamente.

110 – CRISTIANA – (E’ la prima a intervenire) “Per me no di sicuro….!!”

111 – ROBERTA – (Che nel frattempo si è rituffata nel suo cellulare) “Neanche per me….!!”

112 – ORIANA – (Alza le mani in segno di resa) “No grazie….!!!!!”

113 – MARIA LIETA – (Scoppia a piangere a dirotto) “Non potete parlare sempre di cibo….” (Prote- sta energicamente quasi isterica) “…..sono a dietaaaaaaaa…..!!!!!!”

114 – COSTANTE – (Con noncuranza) “Non ti preoccupare…..” (Ribatte alla cugina, continuando a ingozzarsi tranquillamente di patatine) “…..io no…!!”

    In quel momento, ancora da sinistra, entra in scena Erminia.

115 – ERMINIA – (Rientra in scena da sinistra, decisamente indaffarata e pensierosa) “Renata…..” (Chiede alla figlia entrando) “……hai visto se….”

116 – ELETTRA – (Decisamente in imbarazzo per la figura barbina appena fatta, coglie al volo l’oc- casione per provare a togliersi di imbarazzo) “ERMINIAAAAAA……” (Spara a tutta voce) “…..CARISSI MAAAAAAAA……!!!!!!” (Rincara la dose scattando verso la sorella e fermandosi a un passo da lei) “Sono arrivate anche le mie amicheeeeee……” (Sottolinea esagerata come sempre) “Potete pure cominciare a servire a tavola…..!!!!”
117 – MARIO RIVETTA – (Sussulta, batte le mani. A tutta voce) “BENE….!!!!!!”

118 – ERMINIA – (Allo scatto di Elettra sussulta e si ferma, bloccandosi davanti a lei con le mani sui fianchi) “E no bellezza…..” (Obietta guardandola torva) “Anch’io devo aspettare un paio di amiche che ho invitato per l’occasione…..” (Alza il tono della voce: quasi abbaiandole in faccia) “….A CASA MIA….!!!!” (Spara a tutta voce) “E contrariamente a te…..” (Indice Baroni e Contini con un cenno del capo) “….fra poco sarò ben lieta di presentartele….”
119 – ORIANA – (Che nel frattempo si è rituffata sul cellulare) “Tranquilla zia…..” (Interviene) “….. te le presento io !!” (Indica rapidamente le due signore con un gesto del braccio) “La Contessa Baro ni….” (Declama distrattamente) “….e la Baronessa Contini….”

120 – LE DUE SIGNORE – (Trasaliscono. In contemporanea, decisamente risentite)

  BARONESSA BARONI – (Contemporaneamente a Contini) – “Baronessa Baroni, prego….!!”

  CONTESSA CONTINI – (Contemporaneamente a Baroni) – “Contessa Contini, prego….!!”

121 – ORIANA – (E’ occupata con il suo cellulare) “Si….va bè….” (Biascica senza alzare lo sguardo) “Bantini e Coroni…..”

122 – CONTINI e BARONI – (Ancora insieme, stizzite, a tutta voce) “CONTINI E BARONI….!!!!!!”

123 – ORIANA – (Sbuffa, alza lo sguardo dal cellulare. A Erminia, indicandole tendendo il braccio verso di loro) “’Sti due paracarri qua…..!!!!”
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   Alle parole di Oriana la Baronessa Baroni e la Contessa Contini insorgono furiose.

124 – CONTINI – (Scatta in piedi come una furia) “Zotica, maleducata, barbona…..” (Inveisce con rabbia contro Roberta) “Come ti permetti di…..”

125 – BARONI – (La imita. Stizzita) “Brutta pezzente senz’arte ne parte……”

126 – ELETTRA – (Scatta in piedi a sua volta) “Signore vi prego….” (Cerca disperatamente di mette re pace) “Mia figlia stava solo scherzando….!!!”

    A mettere fine al trambusto ci pensa l’ingresso in scena da destra di Terezin a Cuighe e Lia da Lua, vicine e amiche di Erminia.

127 – LIA – (DA FUORI A DESTRA) “E’ permesso….???” (Chiama) “C’è nessuno in casa…..???”   

128 – ERMINIA – (Che ha assistito evidentemente divertita a tutta la pantomima precedenze) “Avanti signore….” (Esorta le due nuove arrivate) “Ci siamo eccome…..!!”

129 – RENATA – (Ha un moto di stizza) “Accidenti….!!” (Mugugna fra se) “Le ha invitate davvero”

(Fa spallucce) “Ma si….!!” (Conclude. Allargando il volto in un sorriso sornione) “Adesso viene il bel lo….!!!!”

    Un attimo dopo fanno il loro ingresso in scena Terezin e Lia.

130 – TEREZIN – (Entra in scena per prima. E’ vestita con abiti da lavoro in campagna ed ha un faz zoletto legato in testa) “Ciao Erminia…..” (Saluta con enfasi appena in scena) “…..e grazie per l’invi to eh….!!!” (Si guarda un attimo intorno) “Euh ma quanta bella gente….!!!!” (Esclama. Il suo sguar do si posa su Contini e Baroni) “”Erminia, baccere qui….” (Esclama piacevolmente stupita) “….ci so no delle autentiche signore….!!!”
131 – ERMINIA – (Gli tiene il gioco) “E certo….!!!” (Poi, rivolta a Elettra, alle nipoti e a Contini e Ba

roni) “Queste signore sono due mie CARISSIME….” (Alza il tono della voce per rafforzare la parola) “.. ….amiche nonché vicine di terreni….” (Indica prima Terezin) “Terezin a quighe….” (E poi Lia) “…. e Lia da Lua….”

    C’è un attimo di sconcerto da parte di Elettra e delle due presunte nobildonne, poi è Lia che rom- pe gli indugi.

132 – LIA – (E’ vestita in maniera ancora più racogliticcia rispetto a Terezin. Ha indosso un grande grembiule che un tempo era stato bianco, i capelli sparati, un paio di scarponi interrati ed emana un “profumo” non proprio gradevole. Ha con se un piccolo cesto) “Erminia….” (Esordisce in un Italia no abbastanza approssimativo) “…..non sapevamo cosa portarci a Renata che è festeggiata e così ci abbiamo portato mezza dozzina d’uova….” (Allunga il cesto a Erminia) “Sono ancora calde….” (Le magnifica) “…..con ancora il galinasso attaccato….!!!”
    Ci sono sguardi di sofferenza e profondo disgusto da parte di Elettra, delle sue figlie e di Contini e Baroni e di sottile godimento da parte di Erminia, poi è Renata che prova a trarre tutti di impiccio.

133 – RENATA – (Si rivolge a Lia) “Grazie….” (La ringrazia con un largo sorriso) “….grazie mille per il pensiero !!” (Indica le sedie ancora vuote a tavola) “Ma sedetevi…..” (Le esorta) “….accomodatevi.”

(E mentre Lia e Terezin si siedono provocando scatti di preoccupazione da parte di Contini e Baroni che se le ritrovano accanto, si rivolge a Erminia) “Ci siamo tutti….???”

bandadeimisci@libero.it                                                                                                                                              11

134 – ERMINIA – (Fa un cenno affermativo con il capo) 

135 – RENATA – (Convinta) “Bene….!!!” (Spara a tutta voce) “Vuol dire che avviserò le signore del Catering di passare per il menù….” (Conclude avviandosi all’uscita di sinistra) “…..che si mangia…!!”

136 – MARIO RIVETTA – (Spalanca le braccia: con malcelato entusiasmo) “Era ora….!!!!!!”

    Le parole di Renata e la sua uscita di scena provocano la reazione quasi isterica delle quattro so- relle che insorgono nuovamente.

137 – ORIANA – (E’ la prima a scattare nuovamente in piedi) “Ehi….calma ….!!” (Protesta vibrata- mente “inseguendo” la cugina con la voce) “Il mio menù deve essere assolutamente vegano….!!!”

138 – CRISTIANA – (Allarga le braccia: con scontata ovvietà) “E il mio vegetariano…..!!!”
139 – ROBERTA – (Impone le mani quasi in segno di difesa) “Io mangio solo macrobiotico….”

140 – MARIA LIETA – (Con un lamento lugubre) “Io sono a dietaaaaa…..!!!!!”

141 – ERMINIA – (Le ferma) “AAAALT…..!!!!!” (Spara a tutta voce) “Fra un attimo sono qui….” (Chia risce decisa prima di girare sui tacchi e uscire da sinistra) “Ve la vedete con loro, eh….!!”

    Un attimo dopo, infatti, precedute da Renata le signore del team del Catering fanno il loro ingres so da sinistra.

142 – RENATA – (Entra per prima) “Prego signore…..” (Le esorta fermandosi subito dopo l’ingresso e lasciando il passo) “…..adesso tocca a voi….!!”

    Dietro Renata, in fila indiana, entrano nell’ordine la Responsabile del Catering, la Cameriera La- mentosa e la Cameriera col Vassoio.

143 – LA CAPO CATERING – (Entra per prima con piglio deciso e severo. Ha in mano un blocco notes e alcune cartelline) “Grazie….” (Bisbiglia appe- na a Renata che gli ha lasciato il passo. Avviandosi ai tavoli con passo deciso) “Bene signori….” (Esordisce) “…..il nostro menù comprende…..” (Prende una delle cartelline che ha con se e comincia a leggere) “Menù tradizionale: antipasti misti terra e mare, lasagne al pesto, tagliatelle al sugo di funghi, arrosto con patate, cima alla genovese, dolci della casa…..” (Passa alla seconda cartella) “Menù vegetariano: antipasti di verdura, tagliolini al sugo di asparagi, ravioli di erbette in salsa di pinoli, rollè di asparagi, melanzane e peperoni, insala- ta di pomodori, cipolline di tropea e radicchio e lattuga condita con olio extravergine e sale marino
gelato e crema dolce di soia…..” (Passa velocemente alla terza cartellina) “Menù vegano: zuppa di farro e kalmut, verdure cotte e verdure crude con agro di umeboshi……”
144 – MARIO RIVETTA – (Che fino a quel momento è rimasto ad ascoltare in religioso silenzio) “Signora Catering…..abbia pazienza…..” (La interrompe) “……ma siamo sicuri che sono cose che si mangiano….???”

145 – ELETTRA – (Interviene a difesa del menù) “Ma Mariooooo…..” (Lo rampogna con l’espressio- ne di chi la sa lunga in materia) “……è la cucina moderna….!!!!”

146 – ROBERTA – (Pensa bene di dire la sua) “Ma certo….!!” (Esclama convinta) “Anche se l’ideale è quanto proposto dal macrobiotico….” (Comincia ad elencare) “Come il MISO che prima di essere usato viene fatto fermentare due anni…..”

147 – MARIO RIVETTA – (E’ decisamente sorpreso: guarda Roberta con espressione interdetta)

148 – ROBERTA – (Prosegue nella sua disquisizione) “Per poi condirci riso, frumento, mais, orzo, miglio, avena, grano saraceno…..”
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    La Capo Catering sospira con ostentata pazienza, la Cameriera con il Vassoio  sbuffa leggermen- te spazientita ma è la Cameriera Lamentosa che rompe gli indugi.

149 – CAMERIERA LAMENTOSA – (Alla disquisizione di Roberta strabuzza gli occhi) “Ma signora….” (Si rivolge poi dolente alla Capo Catering) “…..siamo sicuri di avere tutta questa roba…??” (Allarga le braccia) “Gestiamo un ristorante…..” (Conclude disperata) “…..mica un consorzio agricolo…!!!!”

150 – LA CAPO CATERING – (Non si scompone) “Vedrai che non c’è problema….” (Tranquillizza la Cameriera Lamentosa posandogli una mano su un braccio) “…..troveremo tutto il necessario…!!”

151 – LA CAMERIERA CON IL VASSOIO – (Alle parole della Capo Catering fa una smorfia dubitativa) “Mah…!!” (Considera poi RIVOLTA ALLA PLATEA) “Io avrei dei grossi dubbi…!!”

152 – ROBERTA – (Riprende imperterrita il suo soliloquio) “Magari poi una bella insalata di ceci, len ticchie, soia e fagioli Azuchi….” (Decisa alla Capo Catering) “….dei quali si può bere anche l’acqua di cottura che è particolarmente ricca di…..”

    A quel punto Mario Rivetta, che ha ascoltato inorridito il monologo di Roberta, non regge più.

153 – MARIO RIVETTA – (Si abbatte di schianto con la testa sul tavolo piangendo disperato) “Noo oooooooooooo……!!!!!!”

154 – RENATA – (Trasalisce. Preoccupatissima) “Papà….!!!” (Esclama scattando verso di lui) “Ti senti male….????”

155 – MARIO RIVETTA – (Si solleva) “Renata….” (La implora sconsolato) “Per piacere….per amore… per pietà….!!!!” (La scongiura) “Quand’è che si mangia….???????”

156 – RENATA – (Scoppia a ridere) “Dai papà….!!” (Gli si avvicina, gli cinge le spalle con un braccio) “Mamma….” (Indica l’uscita di sinistra) “…..e le cuoche del Catering stanno già dandosi da fare…!!”

157 – MARIO RIVETTA – (Alle parole della figlia si illumina) “Siiiiiii….!!!” (Esclama. Estasiato annu- sando l’aria) “Si sente….!!!!!”

158 – LA CAPO CATERING – (Impassibile) “Constatato questo…..” (Invita i presenti) “…..vogliamo procedere alle ordinazioni….??”

159 – MARIO RIVETTA – (Sussulta) “TUTTO….!!!!” (Spara a tutta voce. Con ovvietà) “Tranne il bec- chim per i polli…..”

160 – LA CONTESSA CONTINI – (Lo guarda male) “Ma insomma….!!” (Lo apostrofa severa) “E’ un ottimo cibo…..”

161 – LA BARONESSA BARONI – (Gli fa da contraltare) “Sia quello vegano che quello macrobiotico”

162 – LA CAPO CATERING – (Alle due ospiti, con un sorriso meccanico) “Allora segniamo due insala te di alghe….” (Guarda la tabella che ha in mano, poi chiede) “Wakame, Komu o Dulse…???” 
163 – LA BARONESSA BARONI – (E’ presa in contropiede) “Leeeeeee……” (Deglutisce pesantemente
“…..alghe….????”

164 – LA CAPO CATERING – (Ancora ostentando tranquillità) “Certo….” (Replica) “….sono la base della cucina macrobiotica…!!”

165 – LA BARONESSA BARONI – (Decisamente in ambasce) “No ecco….” (Cerca disperatamente di inventarsi una scusa plausibile) “….questa è un’occasione speciale e quindiiiii…..”

166 – LA CONTESSA CONTINI – (Viene in suo soccorso) “Lasagne al forno, tagliatelle col sugo di funghi, cima a fette e arrosto con patate…. (Spara decisa indicando prima se stessa e poi la Baronessa Baroni) “…..per due, grazie…!!”

167 – RENATA – (Rimane decisamente sorpresa dall’ordine)  “E però….” (Esclama interdetta) “….al la faccia del macrobiotico…!!!”

168 – ORIANA – (Annusa l’aria con ostentata indifferenza) “Effettivamente Renata…..” (Obbietta al
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la cugina) “…..è un’occasione speciale per cui si può ben fare un’eccezione eh…!!” (Di getto, alla 
Capo Catering) “Sugo di funghi e arrosto anche per noi….” (Indica prima se stessa e poi Cristiana, Roberta e Elettra) “…..grazie….!!” (Poi si rivolge all’altra sorella) “E per te, Maria Lieta….??”

169 – MARIA LIETA – (Con aria di profonda depressione, quasi rantolando) “Sono a dietaaaa….!!!”

170 – COSTANTE – (Ha finito il secondo sacchetto di patatine e lo sta appalotolando. Apostrofa la cugina) “Non dovevano chiamarti Maria Lieta….”

171 – ELETTRA – (Si sente chiamata in causa. Insorge piccata) “E come avremmo dovuto chiamarla ….” (Chiede acida) “….sentiamo…!!”

172 – COSTANTE – (Con un’espressione di assoluta ovvietà) “Maria Dieta….!!!” 
173 – LA CAMERIERA LAMENTOSA – (Non si raccapezza più) “Ma signora…..” (Chiede ansiosa) “…. di quella enorme insalata di ogni cosa che abbiamo in cucina….” (Indica l’uscita di sinistra) “….che cosa ne facciamo adesso….??” 

174 – LIA da LUA – (Si rianima) “Alle galline….!!” (Spara decisa alzando un dito imperiosa) “Che così la prossima volta ci porto turna le uova….!!”

175 – LA CAPO CATERING – (Annuisce con un gesto del capo, poi indica con un gesto alle due came riere l’uscita di sinistra)

176 – LA CAMERIERA LAMENTOSA – (Gira sui tacchi. Uscendo da sinistra, guaendo quasi) “Ma co- me si fa adesso che vogliono tutti la stessa cosa…??”

177 – LA CAMERIERA COL VASSOIO – (Si incammina per uscire da sinistra dietro alla collega. Alle sue parole, si ferma. Rivolta alla platea) “Semplice…..” (Puntualizza con un sorriso beffardo prima di uscire a sua volta da sinistra) “…..si dimezzano le porzioni….!!”
178 . LA CAPO CATERING – (Sempre con aria professionale) “Perfetto….!!” (Conclude prendendo gli ultimi appunti. Si rivolge ai presenti: facendo roteare lo sguardo velocemente da una all’altra) “Ci sono altri ordini….??” 
    In quel momento, da sinistra, rientra in scena Erminia accompagnata dalle due cameriere. Ognu  na di loro ha con se una grossa zuppiera.

179 – ERMINIA – (Entra in scena per prima da sinistra) “Non credo proprio signora….” (Apostrofa La Capo del Catering) “Anche perché c’è un piccolo problema….” (Fa una pausa aspettando di ave- re su di se l’attenzione di tutti i presenti) “Purtroppo gli ingredienti non bastano per confezionare lasagne, sugo e arrosto per tutti….” (Allarga le braccia) “Quindi chi ha voluto il menu speciale….” (Con un pizzico di fatalismo) “…..dovrà accontentarsi di quello che gli verrà servito…..” (Indica la Cameriera col Vassoio) “…..seduta stante.” (Poi, quasi distrattamente) “Gli altri che hanno scelto il menù tradizionale….” (Quasi dolente) “….dovranno invece sobbarcarsi il viaggio fino al ristorante della signora….” (Indica la Capo Catering) “….e potrà cominciare a pranzare solo fra mezz’ora….” (Fa con le mani il gesto di alzarsi) “Li esorto pertanto…..” (Fa passare velocemente lo sguardo dalle sue figlie a Mario Rivetta, Terezin a Cuighe e Lia da Lua che si alzano velocemente) “…..a volersi af frettare !!” (Poi si rivolge a Elettra) “Sorellina adorata…..” (La canzona) “…..noi ci portiamo via il su go…..” (Con fatalismo) “…..a te lasciamo l’insalata mista e il conto da pagare….!!!!”

    Erminia, Costante, Renata, Mario Rivetta e le due ospiti escono velocemente da destra seguite dalla Cameriera Lamentosa e lasciando ebeti gli altri a guardarli. Poi la Cameriera col Vassoio, sot to lo sguardo della Capo Catering che sta facendo veloci calcoli sulle dita di una mano per trascri- verli poi su un foglio di carta, inizia a servire l’insalata mista.

180 – LA CAMERIERA COL VASSOIO – (Munita di una pinza per vivande e di un mestolo comincia a 
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servire l’insalata da Maria Lieta. Mette nel piatto il primo mestolo, il secondo e poi si ferma)

181 – MARIA LIETA  - (Dopo il secondo mestolo aspetta ancora. Visto che la Cameriera non si deci- de scatta nervosissima) “Embè…..” (La apostrofa malamente) “…..vuoi farmi morire di fame….??”

182 – LA CAMERIERA COL VASSOIO – (La osserva interdetta) “Ma….” (Obbietta timidamente) “….. lei non era a dieta….???”

183 – MARIA LIETA – (Scatta come una furia) “E muoviti…..” (Le abbaia contro) “….pezzente…!!!”

184 – LA CAPO CATERING – (Ha un piccolo scatto che reprime subito. Senza perdere la calma, si av- vicina alla Cameriera col Vassoio) “La signorina…..” (La invita) “…..ne desidera ancora…!!”
    Senza dire altro, posa sul tavolo le cartelline che ha in mano, afferra velocissima la zuppiera dalle mani della Cameriera col Vassoio e la rovescia fulmineamente in testa alla malcapitata Maria Lieta lasciandogliela poi come copricapo. 

185 – LA CAPO CATERING – (Imperturbabile, alla Cameriera col Vassoio) “Possiamo anche andare…

(La esorta indicandole l’uscita di destra e avviandosi all’uscita seguita da lei) “L’insalata mista è ser

vita…..!!!!”

·    F    I    N    E     - 

